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Il concetto geografico, storiografico e culturale di ‘Europa Centro-
orientale’ si riferisce a una realtà storico-linguistico-culturale vasta 
ed eterogenea, comprendente una serie di realtà specifiche. Abbraccia 
una parte considerevole del mondo slavo, composto da varie realtà 
peculiari, comprende realtà altrettanto specifiche come l’ungherese e 
la rumena, e riguarda la parte orientale dell’area di lingua tedesca. No-
nostante le diversità linguistiche e culturali, tra le componenti dell’Eu-
ropa Centro-orientale vi sono anche importanti elementi comuni. Al 
di là della componente storica, che può riferirsi all’appartenenza alle 
ampie entità statali presenti nell’area nel corso dei secoli, come l’Im-
pero Asburgico/Austro-ungarico, nell’ambito della cultura si rilevano 
elementi di comunanza, una comunanza che ha prodotto frutti origi-
nali e specifici pur restando nel macrocontesto europeo.

Un fattore di rilievo nell’evoluzione della cultura europea, dun-
que anche delle realtà storico-culturali dell’Europa Centro-orientale, 
in epoca moderna è il modernismo. Oltre che in ambito artistico, si 
è diffuso nelle varie letterature e ne ha caratterizzato le componenti 
più innovative ed esteticamente rilevanti. Riconoscendo la vastità e l’e-
terogeneità del fenomeno del modernismo, per esempio per quanto 
riguarda sia la cronologia, le modalità e le fonti della sua comparsa e 
affermazione nei singoli polisistemi letterari, sia la questione non solo 
terminologica della sua sovrapposizione con le Avanguardie, il volu-
me che qui si presenta esamina la produzione modernista nell’Europa 
Centro-orientale con particolare riferimento ad alcune letterature (le 
letterature di lingua tedesca, croata, rumena, serba, slovacca, unghe-
rese) e a un aspetto peculiare della scrittura modernista: il romanzo. 
Infatti, probabilmente è nella forma del romanzo che il modernismo 
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ha portato agli esiti più innovativi e pregevoli ed è in tale forma che si 
constata con maggiore chiarezza la dialettica tra ripresa e messa a frut-
to degli elementi del modernismo europeo (nella sua matrice occiden-
tale e non solo), da un lato, e originalità degli esiti della scrittura mo-
dernista nelle letterature dell’Europa Centro-orientale, dall’altro lato.

Lo studio del fenomeno culturale del modernismo e in particolare del 
romanzo modernista, sua forma letteraria più rappresentativa, è tradi-
zionalmente consolidato in ambito anglo-sassone e negli studi anglistici 
e anglo-americanistici. È impossibile citare anche solo gli studi maggiori, 
ma si ricordino almeno tre volumi collettivi apparsi negli ultimi decenni: 
Bradbury, McFarlane 1991, Shiach 2007, Levenson 2011. Tuttavia,

accettiamo che l’espansione del termine «modernismo» vada oltre i con-
testi originali angloamericani in cui è emerso, per includere importanti 
specificità storiche e nazionali. Questo rinforza un’unità nell’obiettivo 
estetico e nel metodo, e alimenta un’impressione di contemporaneità 
e di affinità geografica, che non sono affatto scontate. Allo stesso tem-
po tale ampliamento del significato ha il grande merito di portare con 
chiarezza alla luce la dimensione transnazionale, sincretica e utopica 
del movimento artistico al quale è applicato e offrirla come tema di 
discussione. (Borg 2019, p. 24)

Sulla base di tale concezione, negli ultimi anni si assiste a una crescita 
di interesse per le manifestazioni di questo fenomeno artistico e lette-
rario al di fuori dei paesi anglo-sassoni e dei contesti accademici suc-
citati. Oltre che in ambito francese e tedesco, in cui il modernismo è 
riconosciuto e ben studiato, tale crescita si nota anche in Italia, dove 
il modernismo e il romanzo modernista sono ormai ritenuti elementi 
costitutivi e rilevanti della storia letteraria (cfr. Luperini, Tortora 2012 
e Tortora 2018) a dispetto dell’idea una volta dominante che nel polisi-
stema letterario italiano il romanzo, soprattutto di fattura modernista, 
sia un genere secondario, non consolidato, e che non si possa parlare di 
modernismo italiano. In Italia prende forma un altro aspetto della sto-
ria degli studi sul modernismo: lo studio delle componenti nazionali e 
individuali (autori, opere) del romanzo modernista nel macrocontesto 
europeo, cioè lo studio delle forme che il romanzo modernista assume 
nei polisistemi letterari che costituiscono il macro-polisistema lettera-
rio europeo (cfr. Tortora, Volpone 2019a, Tortora, Volpone 2019b). In 
ambito internazionale questo aspetto complessivo e contrastivo degli 
studi è presente (cfr. Brooker 2010, Lewis 2011), ma non è consolidato.
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In Italia e nell’Europa Occidentale non si sono ancora sviluppati gli 
studi sul modernismo letterario e sul romanzo modernista nelle cultu-
re dell’Europa Centro-orientale, considerate singolarmente e nel loro 
insieme come parte del fenomeno transnazionale del modernismo (è 
più che altro un’eccezione Shore 2011, che peraltro non è incentrato 
sul romanzo). Il volume qui proposto mira a contribuire a colmare tale 
lacuna, coniugando la ricerca accademica e l’alta divulgazione.

Si studiano, infatti, alcuni romanzieri e romanzi del modernismo 
in diversi polisistemi letterari dell’Europa Centro-orientale prestando 
particolare attenzione al loro inserimento nel macrocontesto europeo 
e basando tale studio, dal punto di vista metodologico, sugli strumen-
ti della comparatistica letteraria, della narratologia e dell’analisi della 
poetica esplicita e implicita. L’obiettivo è presentare il romanzo mo-
dernista della parte orientale dell’area linguistico-culturale tedesca e 
nelle letterature croata, rumena, serba, slovacca, ungherese in quanto 
peculiari realizzazioni di quel fenomeno transnazionale costituito dal 
romanzo modernista.

Il romanzo modernista è inteso come quel particolare prodotto nar-
rativo derivato dalla messa in atto delle idee della poetica modernista:

In generale si ritiene che il modernismo indichi un movimento lette-
rario e artistico che emerge nelle capitali europee nell’ultima parte del 
periodo che indichiamo come «modernità»: esso risponde alla crisi di 
fiducia nei valori dell’Illuminismo, e prova a fare il punto della situa-
zione, con preoccupazione e anche con euforia, rispetto alla crescente 
meccanizzazione della vita quotidiana. Questo movimento raggiunge 
il suo apice in un tempo a cavallo tra le due guerre mondiali. (Borg 
2019, p. 22)

Si tratta di un fenomeno eterogeneo, multiforme, come dimostrano le 
diverse realizzazioni del romanzo modernista, a volte molto distan-
ti tra loro quanto a tecniche narrative, soluzioni stilistiche, elementi di 
poetica. Si pensi alle sue diverse conformazioni in Proust, Joyce, Woolf, 
Musil, Mann, Kafka, per limitarci ad alcuni degli esponenti maggiori 
e dei modelli riconosciuti del fenomeno a livello internazionale. Tut-
tavia, tale eterogeneità e multiformità non inficia il fatto che si può 
parlare del romanzo modernista come di un fenomeno a sé, dotato 
di una sua connotazione e di suoi elementi particolari, quali possono 
essere i procedimenti del monologo interiore e del flusso di coscienza, 
la forma del romanzo-saggio e le altre forme del romanzo monologico-
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associativo, la mescolanza di modalità narrative, forme e generi, la for-
te componente metaletteraria, e così via.

Il volume considera il fenomeno del romanzo modernista anche 
nella sua complessità cronologica, cui può corrispondere una varietà 
di poetiche e di ipostasi romanzesche, ossia abbraccia il romanzo nelle 
tre fasi del modernismo: 1) il primo modernismo, corrispondente ai 
primi esiti della scrittura e della poetica modernista tra fine ’800 e Pri-
ma guerra mondiale (in sostanza è la cosiddetta Moderne, in tedesco, 
o moderna, tra gli slavi del Sud); 2) l’alto modernismo, la fase matura 
del fenomeno, collocata tra le due guerre mondiali; 3) il tardo moder-
nismo, situato nel secondo dopoguerra e potenzialmente intrecciato 
con la poetica postmoderna, che preannuncia ma da cui si distingue. 
Occorre tenere conto delle possibili, anche marcate sfasature crono-
logiche delle tre fasi nei diversi polisistemi letterari: si pensi alle dif-
ferenze anche notevoli tra le varie realtà per quanto riguarda gli inizi 
del periodo modernista e i primi esiti di una produzione letteraria che 
mirava a distinguersi da quella del realismo come epoca storico-let-
teraria e come poetica e modalità di scrittura. Va tenuto nella dovuta 
considerazione anche il fatto che nei polisistemi letterari dell’Europa 
Centro-orientale è di particolare rilievo la fase del tardo modernismo.

*
La raccolta di studi offerta ai lettori presenta gli atti del convegno in-
ternazionale di studio Aspetti del romanzo modernista europeo: il romanzo 
modernista nelle letterature dell’Europa Centro-orientale, svoltosi presso il 
Dipartimento di Studi Europei, Americani e Interculturali della Facoltà 
di Lettere e Filosofia della Sapienza Università di Roma il 13 e il 14 giu-
gno 2024, un convegno che è parte integrante dell’omonimo progetto 
di ricerca finanziato dal medesimo Ateneo. Il convegno ha costituito 
un evento probabilmente unico, fino a questo momento, nel panorama 
italiano e internazionale degli studi sul romanzo modernista.

L’innovatività del volume consiste in primo luogo nel porre l’accen-
to sullo studio del romanzo modernista nell’area dell’Europa Centro-
orientale prestando attenzione a diverse realtà storico-letterarie e sto-
rico-culturali di tale area e avendo sempre presente il macrocontesto 
europeo del fenomeno del romanzo modernista. Questa impostazione 
e visione di insieme può portare a una prospettiva finora sconosciu-
ta nella comunità accademica internazionale, in particolare, ma non 
solo, nell’area dell’Europa Occidentale. In secondo luogo, costituisce 
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un elemento di innovatività la formazione di una rete di specialisti del 
romanzo modernista nelle letterature dell’Europa Centro-orientale, 
costituita da docenti e ricercatori italiani e di altri paesi. In tal modo si 
può pervenire a una conoscenza del fenomeno studiato più completa 
e più consapevole dal punto di vista metodologico e storico-letterario.

È pur vero che non sono incluse alcune importanti tradizioni let-
terarie dell’Europa Centro-orientale, quali sono quella ceca e quella 
polacca: di tale lacuna si chiede venia al lettore.

I vari contributi sono costituiti da una serie di studi di caso 
(nell’ordine: Ioana Bot Bican, Morana Čale, Luca Vaglio, Joanna 
Goszczyńska, Maria Diletta Giordano, Franz Haas, Kornélia Horváth, 
Edit Rózsavölgyi) cui si aggiunge una panoramica complessiva (Tiho-
mir Brajović) e così forniscono una carrellata di autori e di testi che 
contribuiscono a comporre un quadro di quel particolare fenomeno 
culturale che è stato il romanzo modernista nelle letterature dell’Eu-
ropa Centro-orientale, un fenomeno che ha lasciato un’importante 
eredità agli scrittori delle generazioni successive. Seppur limitato dal 
punto di vista della fenomenologia proposta e affrontata, il volume 
si presenta come un primo passo verso una più approfondita cono-
scenza del fenomeno specifico al centro dell’attenzione da parte di 
un pubblico – quello italiano e dell’Europa Occidentale – che di tale 
fenomeno conosce mediamente molto poco, o nulla, con l’eccezione 
delle letterature in lingua tedesca. Forse è questo, nella loro etero-
geneità, il maggiore pregio dei contributi raccolti in questo volume.
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